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      Falcri
     Fiba Cisl
 Fisac Cgil
           Uilca

4 OTTOBRE

SCIOPERO REGIONALE DEI BANCARI

I bancari, impegnati nel rinnovo del contratto Nazionale, hanno risposto con una grande adesione allo sciopero proclamato da:

FALCRI – FIBA /Cisl – FISAC/Cgil e UIL.CA.

A Milano e in Lombardia la quasi totalità dei punti operativi è rimasta chiusa nella giornata del 10 Settembre.

Tutto il Paese si è accorto della nostra mobilitazione.            Solo l’ABI non si è accorta di nulla.

Il Presidente di ABI, Sella, ha cercato di delegittimare la partecipazione della categoria allo sciopero con la solita guerra dei dati d’adesione.

La realtà è che i lavoratori  e le lavoratrici hanno risposta con forza al tentativo di ABI di chiudere il CCNL offrendo un aumento economico che non tutela neppure il potere di acquisto e di annullare la parte normativa rendendo la categoria più debole.

L’ADESIONE DI TUTTI E’ FONDAMENTALE PER DIMOSTRARE LA COMPATTEZZA DELLA CATEGORIA NELLA FASE PIU’ DELICATA DEL CONFRONTO.

I vertici di Abi affermano sui giornali che è intenzione dei banchieri stipulare il contratto ma senza aggravare i costi  per le banche, visto il risanamento raggiunto – La sfortuna dell’ABI è che questa notizia è stata accompagnata da titoli come: RECORD DI UTILI IN CAPITALIA – risultati eccezionali al SANPAOLO IMI - un miliardo di EURO di attivo per UNICREDITO e BANCA INTESA considerata “Bank of the year”.

DOPO AVER DISTRIBUITO UTILI AGLI AZIONISTI RIMANGONO LE BRICIOLE PER I LAVORATORI CHE HANNO CONTRIBUITO AL RILANCIO DELLE BANCHE?

L’ABI ci accusa di aver creato disagi alla clientela, dimenticandosi che abbiamo chiarito alla stessa le ragioni della nostra lotta e le responsabilità delle aziende.

I clienti ben sanno che i disagi non li hanno creati i lavoratori, ma i banchieri con la loro chiusura alle legittime richieste dei lavoratori.

SAREBBE UTILE CHE ABI CHIEDESSE SCUSA DEL DISASTRO ARRECATO ALLA CLIENTELA PER I CASI CIRIO, PARMALAT, GIACOMELLI E BOND ARGENTINI E AI LAVORATORI E LE LAVORATRICI DEL CREDITO PER QUESTI ANNI DI SACRIFICI ECONOMICI E PRESSIONI ALLA VENDITA............

Siamo convinti che la MASSIMA adesione allo sciopero del 4 ottobre  sia elemento decisivo per lo sblocco delle vertenze.

E’ importante che anche ll personale delle fasce professionali più elevate si senta coinvolto a tutti i livelli,  perché senza la tutela del Contratto Nazionale di lavoro non esisterebbero più le condizioni per regolare i comportamenti delle aziende e diverrebbero, quindi, pure illusioni , le promesse  aziendali di gratificazioni professionali.

La categoria è minacciata anche da un attacco pesante all’unità dell’area contrattuale.

I lavoratori  e le lavoratrici dei Centri Servizi, dei CED e dell’attività Parabancaria sono stufi di subire ad ogni rinnovo la minaccia di esclusione dall’area contrattuale. In questi anni le banche hanno spezzettato il ciclo produttivo ma il sindacato ha garantito l’applicazione del CCNL del credito. E’ necessario che anche questa volta si dimostri all’Abi attraverso la mobilitazione, la volontà di mantenere i lavoratori nell’area contrattuale.

SCIOPERIAMO E MANIFESTIAMO COMPATTI IL 4/10 A MILANO E LOMBARDIA per rendere ancora più visibile la nostra rabbia – La pazienza è al limite !!

LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI I LAVORATORI DEVE SCONFIGGERE LE INDEBITE PRESSIONI DI CERTE BANCHE CHE TENTANO DI BOICOTTARE GLI SCIOPERI. SAREBBE OPPORTUNO CHE I GRUPPI DIRIGENTI DELLE BANCHE SOSPENDESSERO PER UN ATTIMO I LORO GIOCHI DI POTERE E SI DEDICASSERO ALLA CONCLUSIONE DEL CONTRATTO DI LAVORO.

I bancari hanno fatto molti sacrifici negli ultimi quattro anni, mentre le banche hanno ottenuto notevoli risultati economici.

Ora è il momento che  anche  le lavoratrici ed i lavoratori che di questo successo sono stati gli attori principali,  vedano il

riconoscimento delle loro giuste richieste contrattuali

LE SEGRETERIE MILANESI

Milano, 20 settembre 2004
















